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Edificazione e funzione
La creazione del monumento risale al periodo monarchico. Molti autori 
antichi narrano i motivi della fondazione del Lacus Curtius, citando, 
ÃÏÍÅ ÏÒÉÇÉÎÅ ÄÅÌ ÎÏÍÅȟ ÔÒÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÈÉÁÍÁÔÅ Ȱ#ÕÒÔÉÕÓȱȢ

3Å ÎÏÎ ÁÌÔÒÏȟ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÖÅÒÓÉÏÎÉ ÃÈÅ ÎÁÒÒÁÎÏ ÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÄÅÌ ÍÏÎÕÍÅÎÔÏ ÓÏÎÏ 
ÉÎ ÃÏÍÕÎÅ ÁÃÃÏÒÄÏ ÓÕ ÑÕÁÌÅ ÆÕ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÍÉÒÁÃÏÌÏÓÏ ÃÈÅ ÍÏÔÉÖĔ ÌÁ ÓÕÁ 
costruzione prima del IV sec. a.C., quando il Foro divenne un centro 
pubblico e politico.

Il Lacus Curtiusè un piccolo santuario aperto sul lato occidentale della piazza 
del Foro. Questo luogo era legato non solo al mitico passato dei Romani, ma 
anche ad altri eventi drammatici della loro storia più recente: come nel caso  
ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÒÁÔÏÒÅ Galba che, nominato imperatore nel 69 d.C., fu pugnalato dai 
suoi avversari proprio presso il Lacus Curtius.



Secondo quanto viene riportato nelle tre versioni del mito, il sito del 
Lacus Curtiusdeve il suo nome alla Gens Curtia .

1) Nella prima versione, il sabino Mezio Curzio, avendo ucciso in 
combattimento il romano Osto Ostilio, viene ricercato da Romolo 
mosso dal desiderio di vendetta; Curzio si rifugia, dunque, in una 
palude insidiosa dove perde il suo cavallo, inghiottito dal fango, 
rischiando di morire.

2) Nella seconda versione, invece, il Lacus Curtiusviene descritto come 
un luogo sacro, perché colpito da un fulmine; la sua consacrazione 
avvenne sotto il consolato di Gaio Curzio, nel 445 a.C. 

3) Infine, la terza versione racconta del Lacus Curtiuscome di una 
voragine, situata al centro del foro. Questa apertura si sarebbe chiusa 
soltanto se la cosa più preziosa del popolo romano fosse stata gettata al 
suo interno: così, il giovane cavaliere Marco Curzio, pensando che la 
cosa più preziosa fosse proprio il coraggio dei soldati si gettò dentro la 
voragine insieme al suo cavallo.



ÅLivio: Ab Urbe Condita , libro I, paragrafo 12

ÅVarrone: De Lingua Latina , libro V, paragrafo 149

ÅDionigi:  Le antichità Romane, libro II, paragrafo 42

ÅLivio:  Ab Urbe Condita, libro VII, paragrafo 6

ÅVarrone:  De Lingua Latina , libro V, paragrafo 148 

ÅPlinio:  Naturalis Historia , libro XV, paragrafo 78

ÅPlutarco: Vita Romuli , libro XVIII, paragrafo 4-6

ÅVarrone: De Lingua Latina , libro V, paragrafo 150



Livio, nel libro I di  Ab Urbe condita, narra la storia del condottiero dei 
Sabini Mezio Curzio. Inoltre Varrone, nel paragrafo 149 del V libro del De 
lingua latina, e Dionigi, nel paragrafo 42 del libro II di  Le antichità 
romane, riprendono questa versione del racconto.

Mezio stava combattendo a cavallo e fu così più facile respingerlo. Dopo 
averlo messo in fuga, i Romani proseguono sullo slancio e il resto 
dell'esercito, infiammato dall'audacia del re, riesce a sbaragliare i Sabini. 
Mezio fu trascinato in una palude dal suo cavallo, divenuto ingovernabile per 
lo strepito degli inseguitori e la cosa attirò l'attenzione anche dei Sabini che 
temevano di perdere una figura così carismatica: urlando e facendogli ampi 
gesti, gli dimostrarono il loro attaccamento ed egli riuscì a tirarsi fuori dalla 
melma. Romani e Sabini riprendono così a combattere nella valle che si 
estende tra le due colline.



,ÉÖÉÏ ÎÅÌ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ΰ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ 6)) ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ Ab Urbe conditaparla di un 
giovane soldato romano che si distinse in battaglia e si offrì in voto agli 
dèi Mani. Varrone, nel paragrafo 148 del libro V nel De Lingua Latinae 
Plinio nel Naturalis Historia citano la stessa leggenda.

Per una scossa di terremoto o per qualche altra causa, si dice che quasi a 
ÍÅÚÚÏ ÄÅÌ ÆÏÒÏ ÓÉ ÓÉÁ ÁÐÅÒÔÁ ÕÎÁ ÃÁÖÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÆÏÎÄÉÔÛ ÉÍÍÅÎÓÁȢ ɏȣɐ 'ÌÉ 
indovini proclamavano che bisognava consacrare a quel luogo, se si voleva 
che lo stato romano fosse eterno. Allora narrano che Marco Curzio, 
giovane distintosi in guerra, abbia biasimato i concittadini perché 
rimanevano dubitanti se vi fosse in Roma alcun bene superiore alle armi e 
al valore; poi, fattosi il silenzio intorno, volgendo lo sguardo ai templi degli 
dèi immortali che sovrastano il foro e il campidoglio e tendendo le mani 
ÏÒÁ ÁÌ ÃÉÅÌÏ ÏÒÁ ÁÌÌȭÁÍÐÉÁ ÖÏÒÁÇÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÒÒÁȟ ÖÅÒÓÏ ÇÌÉ ÄÅÉ -ÁÎÉȟ ÁÄ ÅÓÓÉ ÓÉ 
sia votato; salito poi in sella ad un cavallo fornito dei più splendidi 
ornamenti, si sia precipitato armato nella cavità,e sopra di lui siano stati 
gettati doni e frutti da una folla di uomini e di donne.



Marco Terenzio Varrone nel paragrafo 150 del V libro del De 
Lingua Latina e Plutarco nel Vita Romuli, parlano di un 
console chiamato Caio Curzio che per  volontà del Senato 
ÁÖÒÅÂÂÅ ÃÏÎÓÁÃÒÁÔÏ Å ÒÅÃÉÎÔÏ ÕÎȭÁÒÅÁ ÉÎ ÃÕÉ ÅÒÁ ÃÁÄÕÔÏ ÕÎ 
fulmine.

ñCornelius et Lutatius scribunt eum locum esse fulguritum et 

ex S. C. septum esse, id quod factum est a Curtio Consule, 

cui M. Genutius fuit collega, Curtium appellatum.ò

Cornelio e Lutazio scrivono che quel luogo fu colpito da un 

fulmine e recintato su delibera del Senato e ad opera del 

console Curzio, di cui fu collega Genuzio, e chiamato 

Curzio.



Si possono identificare un quattro fasi differenti di 
costruzione del Lacus Curtius:

1. La prima è costituita da una fondazione 

delimitata da blocchi di tufo. Si presume che vi sia 
nel mezzo un puteal (pozzo). La fase è datata 
ÁÌÌȭÁÎÎÏ Ϋβή ÁȢ#Ȣ 

2. Il monumento è notevolmente ridotto e perde 

parte della sua area precedente, la pianta viene 
mantenuta. Alla seconda fase appartiene la 
ÒÉÐÁÖÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÉÌÌÁÎÁ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÌÉÂÅÒÁ ÄÅÌ &ÏÒÏȟ 
degli anni 78-77 a.C. 

3. Il Lacus riceve una nuova pavimentazione in 

travertino in epoca augustea. Sotto il recinto, si 
ÔÒÏÖÁÎÏ ÄÕÅ ÃÏÎÄÕÔÔÕÒÅ ÄÉ ÐÉÏÍÂÏ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÁ 
(fistule); inoltre, si può datare a questa fase un 
piccolo parapetto intorno al bacino. La datazione 
di questa fase varia tra gli anni 12 e 9 a.C. 

4. 3É ÄÁÔÁ ÉÎÔÏÒÎÏ ÁÌ άΪέ ÄȢ#Ȣ ÃÏÎ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 

livello della pavimentazione del Foro, anche il 
pavimento e il parapetto del Lacus Curtiussono 
rialzati e restaurati.

immagine tratta da www.wikipedia.org



Bassorilievo 
raffigurante Marco 
Curzio che si getta 
nella voragine, 
rinvenuto nel 
Rinascimento nei 
pressi della 
colonna di Foca 

Maiolica 
Rinascimentale 
che raffigura 
una delle 
versioni del mito

Marco Curzio si getta nella 
palude, dipinto di Benjamin 
Haydon
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